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BOZZA DI PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

Cooperativa Sociale Sikelion – Società Cooperativa Sociale, con sede legale in Enna, in C/da 

Vanell snc C.F./P. IVA 01261670861, rappresentata dal Sig. ____________________, nella qualità 

di Legale Rappresentante pro tempore, di seguito denominata anche “Comodataria” 

e 

Opera Pia Casa Diodorea, con sede in Agira (EN), alla via Orfanotrofio n. 6, 

C.F./P.IVA91011830865, rappresentata dal Sig. Filippo Faraci, nella qualità di Commissario 

Straordinario, di seguito denominata anche “Comodante” 

per la promozione di percorsi di inclusione sociale, sviluppo territoriale, partecipazione comunitaria 

e valorizzazione di attività sociali, culturali e solidaristiche 

PREMESSA 

La Cooperativa Sociale Sikelion – Società Cooperativa Sociale, ente del Terzo Settore operante 

nell’ambito dei servizi sociali, socio-riabilitativi, educativi e di inclusione sociale, svolge attività 

finalizzate alla promozione dell’autonomia personale, dell’integrazione comunitaria, della 

partecipazione sociale e dell’inserimento socio-lavorativo di soggetti fragili, con particolare 

attenzione alle persone affette da disabilità, disturbo psichiatrico o condizioni di vulnerabilità sociale. 

L’Opera Pia Casa Diodorea di Agira, storica istituzione radicata nel territorio, persegue finalità 

solidaristiche, assistenziali e sociali, riconoscendo il valore della comunità quale elemento 

essenziale per la tutela della persona, la promozione della dignità umana e il rafforzamento del 

tessuto sociale locale. 

Le Parti riconoscono come i processi di inclusione, autonomia e crescita personale non possano 

essere ridotti esclusivamente ad una dimensione assistenziale, ma richiedano la costruzione di 

contesti relazionali, culturali e comunitari capaci di favorire partecipazione attiva, senso di 

appartenenza, valorizzazione delle capacità individuali e sviluppo di reti sociali inclusive. 

Le Parti condividono altresì la convinzione che la cooperazione tra enti del Terzo Settore, istituzioni 

religiose, enti pubblici, realtà associative e soggetti territoriali possa rappresentare uno strumento 

fondamentale per la costruzione di modelli innovativi di welfare comunitario, fondati sui principi di 

solidarietà sociale, sussidiarietà, partecipazione e valorizzazione delle risorse locali. 

In tale prospettiva, il presente Protocollo non si limita a definire una mera collaborazione operativa, 

ma intende costituire una cornice stabile di cooperazione istituzionale orientata allo sviluppo di 

progettualità sociali, culturali e territoriali ad elevato impatto comunitario, capaci di generare benefici 

non soltanto per i destinatari diretti degli interventi, ma per l’intera collettività. 

Le Parti riconoscono inoltre l’importanza della valorizzazione del patrimonio umano, sociale, 

culturale e strutturale del territorio quale elemento strategico per la promozione della coesione 

sociale, della cittadinanza attiva e della crescita comunitaria. 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Protocollo, 

ART. 1 – FINALITÀ DEL PROTOCOLLO 

Il presente Protocollo disciplina un rapporto di collaborazione istituzionale tra le Parti finalizzato alla 

promozione di iniziative, attività e progettualità rivolte allo sviluppo sociale, culturale e comunitario 

del territorio, nel rispetto dello schema approvato dall’IPAB Opera Pia Casa Diodorea con Delibera 

n. 44/2026: 

In particolare, le Parti intendono cooperare al fine di: 
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 promuovere percorsi di inclusione sociale e partecipazione comunitaria; 

 favorire processi di autonomia personale e valorizzazione delle capacità individuali; 

 sviluppare attività sociali, educative, culturali e solidaristiche; 

 sostenere iniziative rivolte a soggetti fragili o in condizioni di vulnerabilità; 

 promuovere modelli di welfare comunitario e prossimità sociale; 

 favorire la creazione di contesti relazionali inclusivi e non stigmatizzanti; 

 valorizzare il patrimonio sociale, culturale e territoriale della comunità locale; 

 incentivare forme di cittadinanza attiva e partecipazione civica; 

 rafforzare le reti territoriali tra enti pubblici, istituzioni e soggetti del Terzo Settore; 

 sviluppare progettualità innovative ad impatto sociale e comunitario. 

ART. 2 – AMBITI DI COLLABORAZIONE 

Le Parti si impegnano a promuovere forme di collaborazione, anche mediante successivi accordi 

attuativi, nei seguenti ambiti: 

 progettazione condivisa di attività sociali, educative e culturali; 

 realizzazione di laboratori occupazionali, artigianali, creativi e socio-riabilitativi; 

 promozione di iniziative di integrazione sociale e comunitaria; 

 organizzazione di eventi culturali, solidali e territoriali; 

 attivazione di percorsi di partecipazione civica e cittadinanza attiva; 

 promozione di attività rivolte al rafforzamento delle relazioni sociali e del senso di comunità; 

 valorizzazione delle tradizioni, della memoria storica e delle identità territoriali; 

 realizzazione di attività formative, divulgative e sensibilizzanti; 

 partecipazione congiunta a bandi pubblici, avvisi, programmi di finanziamento e progettazioni 

territoriali; 

 costruzione di partenariati con enti pubblici, istituzioni, università, associazioni ed altri 

soggetti operanti nel territorio. 

ART. 3 – PRINCIPIO DI RECIPROCO INTERESSE E VALORE CONDIVISO 

Le Parti riconoscono che la collaborazione disciplinata dal presente Protocollo è fondata su un 

principio di reciproco interesse istituzionale, sociale e comunitario. 

La collaborazione potrà consentire all’Opera Pia Casa Diodorea di: 

 rafforzare il proprio ruolo sociale e territoriale; 

 promuovere iniziative coerenti con le proprie finalità solidaristiche; 

 valorizzare le proprie strutture e risorse nell’ambito di attività socialmente rilevanti; 

 sviluppare nuove reti collaborative e progettuali; 

 contribuire attivamente alla crescita sociale e comunitaria del territorio. 
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Parimenti, la collaborazione potrà consentire alla Cooperativa Sociale Sikelion di: 

 sviluppare contesti sociali inclusivi e abilitanti; 

 ampliare le opportunità di integrazione e partecipazione sociale dei destinatari dei propri 

interventi; 

 rafforzare i percorsi di autonomia e inclusione; 

 consolidare le reti territoriali e istituzionali; 

 promuovere progettualità innovative orientate al benessere della comunità. 

Le Parti riconoscono inoltre che il valore della presente collaborazione risiede non soltanto nelle 

attività concretamente realizzate, ma anche nella capacità di generare coesione sociale, relazioni 

positive, partecipazione territoriale e modelli virtuosi di cooperazione comunitaria. 

ART. 4 – UTILIZZO DI STRUTTURE, SPAZI E RISORSE 

Nell’ambito delle finalità del presente Protocollo, l’Opera Pia Casa Diodorea potrà mettere a 

disposizione della Cooperativa Sociale Sikelion, compatibilmente con la disponibilità degli immobili, 

con le esigenze istituzionali dell’Ente e con la sussistenza dei necessari requisiti organizzativi, 

amministrativi e tecnici, spazi, locali, ambienti e risorse funzionali allo svolgimento delle attività 

previste dal presente Protocollo. 

Gli spazi eventualmente concessi potranno essere destinati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

allo svolgimento di: 

 attività sociali e comunitarie; 

 laboratori educativi, culturali e occupazionali; 

 iniziative socio-riabilitative; 

 attività formative e divulgative; 

 incontri pubblici ed eventi territoriali; 

 attività inclusive e progettualità del Terzo Settore; 

 percorsi di socializzazione e partecipazione comunitaria. 

Le Parti riconoscono che l’eventuale utilizzo continuativo di specifici immobili o porzioni di essi, 

individuati dall’Ente, potrà essere disciplinato mediante separati atti convenzionali o contratti di 

comodato d’uso gratuito, strettamente collegati alle finalità del presente Protocollo. 

ART. 5 – ACCORDI ATTUATIVI 

Le attività operative derivanti dal presente Protocollo potranno essere disciplinate mediante 

successivi accordi attuativi, convenzioni, protocolli operativi, progetti esecutivi o contratti di 

comodato, nei quali saranno definiti: 

 obiettivi specifici delle attività; 

 modalità operative; 

 tempi di realizzazione; 

 responsabilità organizzative delle Parti; 

 utilizzo di strutture e risorse; 
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 eventuali aspetti economici o logistici; 

 modalità di monitoraggio e verifica delle attività. 

ART. 6 – DURATA 

Il presente Protocollo avrà durata di 5 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione. 

Alla scadenza potrà essere rinnovato mediante espresso accordo scritto tra le Parti. 

Resta salva la facoltà di ciascuna parte di recedere anticipatamente dal presente protocollo 

mediante comunicazione scritta da trasmettere con congruo preavviso. 

La Cooperativa Sikelion si impegna a trasmettere all’Opera Pia Casa Diodorea, a conclusione di 

ogni progetto una relazione specifica, nonché, alla trasmissione di una relazione generale annuale, 

afferente tutte le attività svolte, da fare pervenire entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

 

ART. 7 – NATURA DEL PROTOCOLLO 

Il presente Protocollo costituisce una manifestazione di intenti e di collaborazione istituzionale tra le 

Parti. 

Esso non determina, di per sé, obblighi economici diretti né rapporti sinallagmatici, salvo quanto 

eventualmente previsto da successivi accordi attuativi o specifici atti convenzionali. 

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI 

Le Parti si impegnano a collaborare secondo principi di buona fede, leale cooperazione, trasparenza 

e reciproco rispetto delle rispettive finalità istituzionali. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo, si rinvia alle disposizioni normative 

vigenti in materia civile, amministrativa e di Terzo Settore. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Agira___/____/________ 

 

Per la Cooperativa Sociale Sikelion                             Per Opera Pia Casa Diodorea di Agira 

        Il Legale Rappresentante                                            Il Commissario Straordinario 


